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RAFFAELE CATTEDRA, GIANLUCA GAIAS1  

COSTRUZIONI TERRITORIALI E MIGRAZIONE.  
SPAZI DEL SACRO E IDENTITÀ RELIGIOSE A CAGLIARI 

1. Introduzione 

 
La pratica religiosa rappresenta una forma di espressione territoriale per il recupero del proprio 

patrimonio culturale, sociale e simbolico in contesti di migrazione e di diaspora. Àncora identitaria 
nel territorio dell’altro, i luoghi a carattere confessionale investono però dimensioni che vanno oltre 
quella strettamente religiosa. Sono veicolo per la trasmissione e la riproduzione di valori identitari e 
simbolici nelle società di accoglienza (all’interno e all’esterno delle comunità di riferimento), costitui-
scono anche spazi di ritrovo collettivo e degli amplificatori di reti di comunicazione translocali e 
transnazionali. Rappresentano così degli enjeux di natura sociale complessa, per come sono investiti di 
senso ideologico e politico. Alle difficoltà di emersione pubblica di alcune di queste pratiche, minori-
tarie in un contesto come quello italiano dove il cattolicesimo è dominante, possono contribuire anche 
politiche di marginalizzazione di spazi di espressione religiosa non appartenenti alla tradizione locale, 
e questo può produrre tensioni o conflitti in relazione alla presenza di spazi sacri dell’alterità, soprat-
tutto di quelli legati all’Islam. Se è vero che la religione è strettamente legata al potere, non ci occupe-
remo qui delle politiche di controllo legate all’emergere di correnti radicali, né del proselitismo legato 
al terrorismo di matrice cosiddetta islamica; va ribadito tuttavia che la pratica religiosa da sempre si è 
posta nella tensione fra le strategie di legittimazione del potere e le differenti modalità di appropria-
zione dei luoghi di culto ‚dal basso‛, per cui il controllo e la manipolazione politica di tali movimenti 
da parte dello Stato ne hanno condizionato l’evoluzione nei paesi di origine, anche prima della nascita 
dei recenti movimenti radicali transnazionali (in particolare per ciò che concerne l’Islam). 

Partendo dall’evidenza di una correlazione strutturale fra l’amplificazione del fenomeno migrato-
rio in Italia e in Europa (in termini di crescita numerica e di diversificazione di origine) e l’emergere di 
nuove pratiche religiose, il contributo propone alcune piste che incociano tre campi: gli spazi del sa-
cro, i migration studies e la geografia sociale. Proseguendo lavori già intrapresi dagli autori2, si proverà 
a ‚testarli‛ alla luce della loro attualizzazione (nel senso delle possibilità critiche che deve avere la geo-
grafia sociale nell’interpretare la contemporaneità, ovvero ‚ciò che sta accadendo‛). E ciò, conside-
rando da una parte prospettive che incrociano approcci attenti alle trasformazioni delle morfologie 
sociali, territoriali e di comunicazione indotte dal transnazionalismo (Vertovec, 1999) e dal cosiddetto 
‚cosmopolitismo risorgente‛ (Bruckner, 2000; Escallier, 2003; Beck, 2005) e, dall’altra, approcci legati 
alla multimedialità. Questi ultimi tentano di narrare aspetti sensibili delle territorialità e del paesaggio 
urbano (attraverso il visuale e il sonoro), in funzione non solo di una più esplicita divulgazione dei ri-
sultati, ma anche in una prospettiva volta a rimettere in discussione il ruolo soggettivo del ricercatore 
rispetto all’oggettivazione e alla presa di distanza (Governa, 2013; Bignante, 2011), nonché alla parte-
cipazione e alla ‚presa di coscienza‛ degli attori sociali coinvolti, che intendiamo appunto non come 
un semplice ‚oggetto‛ di ricerca. 

                                                           
1 Università degli Studi di Cagliari.  
2 Cattedra, 2001; Cattedra, Idrissi 2003; Cattedra, Memoli, 2013; Gaias, 2015; Cattedra, Tanca, Gaias, 2015.  
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Il contributo, che rende conto dei primi passi di una ricerca in corso, è volto a considerare in che 
modo, nell’area metropolitana di Cagliari, il vissuto religioso praticato presso ‚nuovi‛ luoghi di culto 
e aggregazione comunitaria come chiese ortodosse o cattoliche di riti orientali, o moschee e templi, of-
fra ad alcuni gruppi di migranti la possibilità di mettere in atto strategie di appropriazione di partico-
lari spazi urbani, cercando di comprenderne le dinamiche, le ricadute sociali e comunitarie, in partico-
lare nello spazio pubblico condiviso. Lo studio, che si muove per il caso di Cagliari su un terreno poco 
battuto dalla ricerca, più che inserirsi in una ‚geografia delle religioni‛ o in una ‚geografia del sacro‛3, 
suggerisce di indagare su come la dimensione religiosa (e del sacro) interviene a qualificare e a strut-

turare il territorio (Turco, 2010), dal punto di vista sociale, politico e simbolico, contemplando sia for-
me di competizione per l’appropriazione dello spazio, sia configurazioni che esprimono forme di resi-
stenza di un’alterità da recuperare o di una cittadinanza da rivendicare.  

 
 

2. Nuovi territori del sacro nell’area metropolitana di Cagliari 

 
Anche l’area metropolitana di Cagliari, sia pur insulare e marcatamente ‚provinciale‛ rispetto ad 

altre aree di polarizzazione italiane o europee, ha conosciuto nell’ultimo ventennio un fermento socia-
le dovuto allo stabilirsi di nuove comunità straniere, con il conseguente diffondersi di luoghi del sacro 
e di forme localmente inedite di pratiche religiose che s’inscrivono nel più ampio discorso intercultu-
rale che ha investito recentemente il panorama nazionale. Con area metropolitana intendiamo qui i 
territori ricompresi nel recente ritaglio della Città metropolitana di Cagliari (istituita con la L. Reg. n. 
2, del 4.02.2016), che include 17 Comuni con circa 432.000 abitanti, di cui 154.000 per il capoluogo. A 
Cagliari, i residenti stranieri sono passati da meno di 2.000 nel 2002 (con un’incidenza dell’1,2%) a ol-
tre 8.000 a fine 2016 (con un’incidenza del 5,4%), mentre, rispetto ai dati disponibili per l’insieme 
dell’area metropolitana, si è passati da 4.389 stranieri nel 2004 a circa 13.500 per l’inizio 2016. 

Il primo elemento di riflessione mostra un’evidente eterogeneità delle provenienze alla quale corri-
sponde una diversificazione delle pratiche religiose, che si è progressivamente sviluppata dagli anni 
Novanta. La comunità più rappresentata in quest’area è originaria delle Filippine (in gran parte catto-
lica): supera le 1.600 presenze, ed è quasi tutta concentrata su Cagliari. Seguono la comunità rumena 
(ortodossa), il cui incremento è conseguente all’adesione del paese all’UE nel 2007, la comunità sene-
galese (con 1.500 presenze), distribuita fra Cagliari e l’hinterland, e quella ucraina (1.326). Se le com-
posizioni di genere e le attività lavorative di queste ultime due riflettono strategie migratorie differen-
ti e opposte (a dominante maschile per i Senegalesi e femminile per i migranti dell’Ucraina) come del 
resto in Italia, le pratiche del culto rivelano una complessità dell’agire territoriale (sia essa di natura 
culturale, ideologica o simbolica) assai significativa per la nostra ricerca, che ci invita ad trasgredire 
l’idea monolitica di una generica appartenenza religiosa, rispettivamente all’Islam e al mondo orto-
dosso, e di cui parleremo in seguito. A parte i cittadini cinesi (1.130) la cui pratiche di natura religiosa 
non si manifestano generalmente nello spazio pubblico, le altre comunità che più interessano il nostro 
discorso sono quelle musulmane del Bangladesh (concentrate nel centro storico di Cagliari), del Paki-
stan, del Marocco e della Tunisia, poi quella indiana (fra cui è rilevante la componente Sikh), quella 
nigeriana e di altri paesi subsahariani dove si registra anche una presenza cristiana (tab. 1). 

 

                                                           
3 Per una critica: Raffestin, 1985; Chamussy, 1992; Racine, 1993; Papotti, 2007. 
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Tabella 1. Le principali comunità straniere nella Città metropolitana di Cagliari. 
* Al 01.01.2016 (www.tuttitalia.it, su dati Istat); ** Al 31.12.2016 (Comune di Cagliari, 2016). Fonte: rielaborazioni 
Cattedra, Gaias, 2017. 

 
Per contestualizzare alla scala regionale l’eterogeneità religiosa prodotta da questo processo migra-

torio, si possono incrociare alcuni dati di natura statistica: in Sardegna, il cristianesimo rappresente-
rebbe, con il 57,6%, la religione di appartenenza maggioritaria degli stranieri (32,6% ortodossi, 18,4% 
cattolici, 6% protestanti, 0,6% altri cristiani), seguito con il 28,2% dall’Islam (verosimilmente sunnita) e 
poi dai culti induista, buddista, sikh e da altri (in percentuali tra 0,2 e 2,1%) (IDOS, 2015). Ma questi 
dati sono suscettibili solo di stabilire generiche corrispondenze fra comunità nazionali e contesti reli-
gioso-culturali di appartenenza. Per altro, specchio dello scenario migratorio nazionale, il quadro reli-
gioso offerto dai rapporti ufficiali mostra un disegno parziale: non tiene infatti conto dei migranti ri-
chiedenti asilo e degli stranieri non regolari. Per cui, oltre a indicazioni di massima (che possono per 
altro risultare fuorvianti), le problematiche investite da questo tipo di ricerca non possono che proce-
dere da indagini sul campo, privilegiando approcci di tipo qualitativo e partecipativo.  

Dalle prime osservazioni abbiamo individuato la presenza di diversi insediamenti, ufficiali e in-
formali. Questi luoghi di culto possono essere suddivisi in 5 principali categorie: 1) quattro luoghi di 
culto musulmano, di diversa appartenenza comunitaria sunnita: una moschea nel quartiere di Marina 
a Cagliari e una Dahira lungo il litorale di Quartu S. Elena apparse nel 1994; un Centro di preghiera 
nelle campagne tra Uta e Villasor; un più recente Centro di preghiera musulmano nel parco di Monte-
claro; 2) quattro chiese ortodosse (appartenenti ai Patriarcati di Mosca, di Bucarest e di Costantinopo-
li), due delle quali espressione dei recenti flussi migratori di origine europea; 3) alcune chiese cattoli-
che di vario rito (che ospitano ad esempio celebrazioni frequentate da Filippini, o una greco-cattolica 
frequentata da Ucraini); 4) alcuni luoghi di culto protestanti (e neo-protestanti) frequentati di recente 
anche da comunità nigeriane e subsahariane protestanti; 5) un tempio sikh, frequentato da fedeli pro-
venienti dal Punjab (tab. 2).  

Non si tratta di proporre un panorama esaustivo dei luoghi di culto presenti, ma di proporre al di-
battito alcune piste sui processi in corso, soffermandoci su alcuni casi, che mostrano una trasforma-
zione del paesaggio metropolitano secondo quello che Vertovec definisce come spazio di ‚superdi-
versità‛ (2007).  

 
  

Stranieri residenti per provenienza Città Metropolitana di Cagliari Municipalità di Cagliari 
 Tot. 13418* Tot. 8381** 
Filippine 1635 1621 
Romania 1578 797 
Senegal 1501 732 
Ucraina 1326 928 
Cina 1131 702 
Bangladesh 535 517 
Marocco 510 97 
Pakistan 436 338 
Nigeria 421 290 
India 294 190 
Kirghizistan 241 240 
Bosnia-Herzegovina 222 163 
Federazione Russa 211 111 
Tunisia 171 53* 
Mali 131 141 
Gambia 113 104 
Altri 2962 1357 
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3. Per un’interpretazione dei nuovi territori del sacro  

 
3.1. L’apparizione religiosa nel locale: strategie di appropriazione, concorrenza o conflitto 

Volgendo lo sguardo al locale, la prova dell’apparizione spaziale della diversità religiosa non è da-
ta soltanto dall’incremento della popolazione immigrata e dei centri di preghiera. Vi sono anche ele-
menti di natura visuale, uditiva o gastronomica che partecipano alla rideterminazione dell’ordine del-
lo spazio pubblico nelle città, riconfigurandone le funzioni elementari di spazio votato all’incontro (di 
culture), alla discussione, al dialogo - o al conflitto (Appadurai, 2001). Questi elementi modellano un 
insieme polisemico che trasforma i ritmi dell’ambiente urbano, con nuove trame e mobilità. Seguendo 
Vazquez e Knott (2014) e Giorda (2015), l’apparizione locale di diverse appartenenze religiose avviene 
principalmente mediante tre modalità d’insediamento: il place keeping (mantenere il luogo), il place 

seeking (ricercare il luogo) e il place making (fabbricare il luogo). 
Abbiamo perciò tentato di ricondurre l’emergere di nuovi luoghi di culto a queste modalità di ap-

propriazione come primo lavoro di studio e interpretazione della loro rivelazione pubblica. Nella loro 
dimensione diasporica, il sacro e il culto giocano un ruolo importante nella produzione e nella ri-
produzione dello spazio sociale: le comunità transnazionali radicano se stesse tanto nei contesti di 
origine quanto in quelli iscritti nelle nuove reti migratorie. Queste si esprimono mediante la mobilità 
dei propri fedeli, tanto nella materialità dello spazio, quanto negli spazi della comunicazione e in 
quelli ‚virtuali‛ del web, nonché mediante ‚performance territoriali‛, siano esse quotidiane o rituali 
(Knott, 2005). È possibile leggere una correlazione tra un certo grado di visibilità pubblica di questi 
luoghi e di queste pratiche e le modalità insediative sopraindicate: così, le istituzioni dell’establishment 
religioso territorialmente dominante (qui il cattolicesimo) (Giorda, 2015), attuano apparentemente 
strategie di place keeping di fronte alla concorrenza di nuove confessioni nel panorama religioso locale, 
come le religioni migranti, diasporiche e transnazionali, o le nuove tipologie di spiritualità emergenti 
nel panorama nazionale e internazionale, che attuano sul piano territoriale strategie cosiddette di place 

making e place seeking. In questo senso, gli ‚spazi migranti‛ esplicitano sia strategie di ricerca (in quanto 
cercano un ‚posto‛ di riconoscimento nello spazio e nella sfera pubblica urbana), sia strategie di co-

struzione territoriale (in quanto propriamente ‚fondano‛ e ‚fanno‛ il luogo), nonché strategie di mante-

nimento, ovvero di radicamento territoriale mediante legami transnazionali con i contesti di origine, 
verso i quali l’idea di quel preciso luogo sacro è orientata (in senso fisico e simbolico): dalla Mecca a 
Roma, da Mosca a Costantinopoli o Bucarest (sedi dei rispettivi patriarcati ortodossi) a Touba, sede 
della confraternita Murid. Detto ciò, anche il mantenimento plurilaterale di un rapporto di 
(r)esistenza lontano dal contesto di origine può essere considerato parte di una strategia più ampia di 
ricostruzione identitaria e di affiliazione.  

L’insediamento, più o meno formalizzato, di queste nuove presenze comunitarie e religiose sposta 
l’analisi verso una prospettiva che riguarda più esplicitamente le modalità attraverso le quali le stesse 
comunità gestiscono gli spazi che utilizzano. Si tratta di uno slittamento verso un livello di adesione e 
di riferimento che va ben oltre una più generale appartenenza religiosa (all’Islam o al Cristianesimo, 
come si è visto), ma si muove più precisamente in riferimento a una confessione, a un ordine, a un rito 
con valenze più o meno comunitarie e politiche. Si palesa così, con una sorta di doppio conflitto.  

Da una parte un ‚conflitto esterno‛, come nel caso della Moschea di via del Collegio dove, la pre-
ghiera del venerdì può risultare, come anche altrove, ‚un problema di spazi e suoni‛ (Giorda, 2015). 
Lo spazio piuttosto ristretto dove sorge la piccola moschea non è più capace di accogliere l’ormai folta 
comunità musulmana locale che raggiunge oltre le 600 presenze per la preghiera collettiva, la quale si 
svolge così all’esterno, con l’occupazione di un tratto di strada pubblica. Qui i suoni della salat (pre-
ghiera) si confondono con i suoni urbani, sovrapponendosi a quelli (e alle pratiche) di una quotidiani-
tà laica, nella fattispecie qui legate alla presenza di una scuola e all’attraversamento degli studenti 
all’uscita, durante l’ora della preghiera. O ancora, il suono della preghiera si introduce negli spazi pri-
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vati delle case del quartiere, generando talvolta manifestazioni di dissenso.  
Dall’altro, una concorrenza o un ‚conflitto interno‛. I casi che illustrano questo fenomeno sono di-

versi. Due esempi riguardano l’Islam. Evidenziano una sorta di concorrenza tra la dimensione ‚uni-
versalista‛ assunta dalla piccola Moschea storica di Cagliari di Via del Collegio e la Dahira di Flumini 
a Quartu. Mentre la prima è frequentata da fedeli sunniti di diversa origine geografica (che fra Magh-
rebini, Asiatici, Africani e Europei coinvolge almeno una quindicina di nazionalità) e dove la preghie-
ra è celebrata alternando l’arabo e l’italiano, la Dahira è frequentata da Senegalesi appartenenti esclu-
sivamente alla confraternita Muride di Touba: qui la dimensione comunitaria assume tutta un’altra 
valenza (Schmidt di Friedberg, 1994; Paltrinieri Casella, 2006). L’altro esempio riguarda la recente 
apertura di un luogo di culto musulmano nel Parco di Monteclaro a Cagliari, dove diversi fattori, an-
che logistici (parcheggio), stanno favorendo una cospicua partecipazione di fedeli quasi in concorren-
za con la Moschea del centro storico. Un terzo esempio di conflitto più marcatamente politico, riguar-
da la comunità ortodossa, con diverse configurazioni nazionali. Oltre alla comunità rumena che fa ri-
ferimento al patriarcato di Bucarest e che condivide lo spazio della chiesa cattolica del Santo Sepolcro 
a Cagliari, è in seno alla comunità ucraina che è emerso un evidente conflitto esacerbato dall’attuale 
guerra civile che ha investito il paese. Si sono così create due polarità di riferimento: una legata alla 
Chiesa ortodossa del patriarcato di Mosca (presso l’ex-cappella della famiglia Aymerich nel quartiere 
di Castello), l’altra legata al patriarcato di Kiev, la cui comunità è sprovvista di un luogo di culto. 
Quest’ultima, pur di sottrarsi all’egemonia di Mosca, preferisce frequentare la chiesa greco-cattolica 
(di rito bizantino) presso la chiesa di Santa Restituta, dove la messa è celebrata in lingua ucraina, op-
pure la chiesa Ortodossa rumena. Questi esempi illustrano quanto in un approccio transnazionale le 
tensioni dell’altrove diventino fattori di costruzione territoriale locale. 

Da un punto di vista politico-urbanistico appare poi chiaro che i luoghi di culto siano attribuiti in 
base al loro grado di ‚prossimità‛ con la tradizione Cristiano-Cattolica: mentre le chiese ortodosse so-
no riuscite ad ottenere dei luoghi di preghiera adeguati (talvolta in edifici ‚multi culto‛ o dedicati), le 
comunità musulmane locali non possiedono luoghi strutturalmente idonei, anche a fronte di reiterate 
richieste e di proposte istituzionali, presentate strategicamente dai politici durante le campagne eletto-
rali, mai realizzate. 

 
3.2. Materiale (e) virtuale 

Altri elementi significativi si muovono attraverso l’osservazione della rete: la pista della ‚comunità 
(religiosa) virtuale‛ fornisce informazioni complementari al tentativo di osservare operazioni di ‚ex-
tra-territorializzazione‛ su più livelli: da quello politico a quello della partecipazione comunitaria lo-
cale e transnazionale. Con riferimento alle maniere di ‚fabbricare il territorio‛ su indicate, possiamo 
identificare anche tale tipologia nella produzione di uno spazio virtuale, intesa come operazione con-
giunta di place making e place keeping (Knott, Vazquez, 2014). Da un lato si tratta della costruzione di 
uno spazio virtuale, nell’accezione più tecnologica del termine; dall’altro della conservazione di prati-
che di appartenenza multiformi, come atto di appropriazione semantica dello spazio. La dicotomia 
apparente tra ‚reale‛ e ‚virtuale‛ viene qui superata in senso geografico: inglobando al contempo in 
un’unica sfera lo spazio ‚materiale‛, quello fisico e attuale che include artefatti umani e relazioni so-
ciali, e lo spazio ‚virtuale‛, quello simbolico, della rappresentazione potenziale della realtà, modellato 
attraverso nomi e simboli (Giorda, 2001). Il nostro sguardo ha incrociato una ‚realtà‛ in particolare, 
quella della comunità Muride senegalese, molto attiva e seguita sui maggiori social. Le webpages osser-
vate contano un gran numero di followers (sono oltre 5.600 su facebook)4, sono ricche di rimandi simbo-
lici, siano essi oggetti, persone fisiche, immagini e di foto recanti citazioni o massime prese da testi re-

                                                           
4 https://it-it.facebook.com/fallou.niane; https://www.youtube.com/user/elhadjini; https://plus.google.com/ 

100316392028790398507/about; http://youzeek.com/?source=vmap&sid=7KX--UFoITk&lng=IT. 
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ligiosi. Chi partecipa e chi si occupa di gestire tali spazi virtuali, nel ‚postare‛ video, foto e testimo-
nianze relative agli incontri, testimonia un certo grado di dimostrazione pubblica e di forte affiliazione 
comunitaria, mostrando come le modalità attraverso le quali la prossimità tra l’individuo, la comunità 
e la religione (qui la confraternita) persiste e si riproduce in contesti fisicamente distanti. Queste piaz-
ze virtuali, anziché limitare l’utilizzo di spazi fisici d’incontro e più propriamente pubblici, ci pare ge-
nerino differenti modelli di movimento: quello del sapere religioso e della partecipazione transnazio-
nale, tanto mediatica quanto fisica; quello umano concretamente inteso, in quanto funzione di richia-
mo verso la Dahira e verso i numerosi eventi che la comunità senegalese organizza durante l’anno.  

Il contributo alla ricerca che lo studio di questo fenomeno sociale prodotto dai migranti transna-
zionali apporta, può articolarsi in diversi filoni di indagine: un primo riguarda proprio il fattore ‚visi-
bilità‛, ovvero la capacità di apparire in un ‚luogo‛ come il web che permette dunque di essere visibili 
alla comunità ospitante e aperti a un dialogo con l’altro; un secondo riguarda il fattore ‚riconoscimen-
to‛, e include non solo il tentativo di un riconoscimento identitario effettivo nel contesto di insedia-
mento, ma più largamente un processo di scambio, di ‚acculturazione bilaterale‛ e di produzione 
simbolica che permette al migrante di riconoscersi e di farsi riconoscere in quanto soggetto culturale; 
un terzo (più implicito e riferito anche ai primi due), pone l’accento su un difetto di cittadinanza, e si 
configura come un progetto di auto-organizzazione e auto-rappresentazione spaziale: il cyberspazio 
rappresenta un ambiente che ‚si inserisce nella scala spaziale della quotidianità‛, e proprio per la sua 
proprietà di muoversi tanto localmente quanto a livello translocale, «assume [<] in tal modo la va-
lenza di uno spazio geografico a tutti gli effetti» (Giorda, 2001).  
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